
Battesimo del Signore (B)

Testo del Vangelo (Mc  1,7-11):  In quel tempo, Giovanni

proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me:

io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi

sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi

battezzerà in Spirito Santo». Ed ecco, in quei giorni, Gesù

venne da Nàzaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da

Giovanni. E, subito, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi i

cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una colomba.

E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato:

in te ho posto il mio compiacimento».

«Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento»

Mons. Salvador CRISTAU i Coll Vescovo de Terrassa
(Barcelona, Spagna)

Oggi, solennità del Battesimo del Signore, termina il ciclo del

Natale. Il Vangelo dice che Giovanni era apparso nel deserto a

«predicare un battesimo di conversione per il perdono dei

peccati» (Mc 1,4). La gente andava a sentirlo, confessavano i loro

peccati e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano. E fra

questa folla, si presentò anche Gesù per essere battezzato.

Nel periodo natalizio abbiamo visto come Gesù si manifestava ai

pastori ed ai Magi che, provenendo dall'Oriente, lo adorarono e

Lui offrirono i loro doni. Infatti, la venuta di Gesù nel mondo è

per manifestare l'amore di Dio che ci salva.

E lì, nel Giordano, venne registrata una ulteriore manifestazione

della divinità di Gesù, si aprirono i cieli e lo Spirito Santo come

una colomba scese verso di lui e si udì la voce del Padre «Tu sei

il figlio mio prediletto nel quale mi sono compiaciuto» (Mc 1,11).

Egli è il Padre del cielo in questo caso e lo Spirito Santo che



manifesta. È Dio stesso che rivela chi è Gesù, suo Figlio diletto.

Ma non era una rivelazione solo per Giovanni e gli ebrei. Era

anche per noi. Lo stesso Gesù, il Figlio prediletto del Padre,

rivelato agli ebrei nel Giordano, si manifesta continuamente a

noi ogni giorno. Nella Chiesa, nella preghiera, nei fratelli, nel

Battesimo che abbiamo ricevuto e ci ha fatto figli dello stesso

Padre.

Chiediamoci, quindi: —Riconosco la sua presenza, il suo amore

nella mia vita? —Vivo un vero rapporto filiale con Dio? Papa

Francisco dice: «Quello che Dio vuole dell'uomo è un rapporto

"Papà-figlio” acarezzarlo, e dirgli: 'Io sono con te’».

Anche a noi il Padre celeste in mezzo delle nostre lotte e

difficoltà ci dice: « Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il

mio compiacimento».

Pensieri per il Vangelo di oggi

«Il Battesimo ci ha liberato da tutti i mali, che sono i
peccati, ma con la grazia di Dio dobbiamo compiere tutto
ciò che è bene» (San Cesario d'Arles)

«Voi genitori portate il bambino o la bambina a battezzare.
Questa è la catena della fede: voi avete il dovere di
trasmettere la fede a questi bambini. È la più bella eredità
che lascerete loro. Portate a casa questo pensiero oggi»
(Francesco)

«Il peccato originale, sebbene proprio a ciascuno, in
nessun discendente di Adamo ha un carattere di colpa
personale. Consiste nella privazione della santità e della
giustizia originali, ma la natura umana non è interamente
corrotta (…). Il Battesimo, donando la vita della grazia di
Cristo, cancella il peccato originale e volge di nuovo
l'uomo verso Dio; le conseguenze di tale peccato sulla



natura indebolita e incline al male rimangono nell'uomo e
lo provocano al combattimento spirituale» (Catechismo
della Chiesa Cattolica, nº 405)


